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A  duc’, di cûr, 

un feliz an gnûf par dut el 2017 
 

 

 

 

 

Il vecchio anno se n’è andato e il nuovo è arrivato. 

Così si ripete da quando esiste il calendario. 

Ma il vero anno nuovo è il primo giorno che siamo 

venuti al mondo. 

A tutti i soci , loro famigliari e tutti i simpatizzanti 

 

Auguriamo Buon Anno. 
 

Sopratutto di salute, serenità e benessere. 
 
 

Il Comitato del Fogolar Furlan di Liegi 
 

       Mandi di Cûr 
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I fuochi dell’ Epifania 

Una tradizione ancora viva nei nostri 

paesi : il "pan e vin', cioè l’accensione di 

grandi falò, allestiti con steli di 

granoturco, nella notte dell'Epifania. E 

un'usanza che si perde nella tradizione dei 

tempi e che ha probabilmente le sue origini 

nella protostoria, quando il Friuli era popolato dai Celti Carni. 

 Con il trascorrere dei secoli è andato in parte perduto l’antico significato 

della religione pagana, egato al culto della terra, per lasciar spazio a 

quello Cristiano, secondo cui i grandi falò (che rappresentano anche la 

luce cristiana in contrapposizione alle tenebre pagane) sarebbero dovuti 

servire per illuminare la via ai Re Magi. 

I nostri nonni, in tale occasione, si riunivano per " brusâ l’Avent" ed 

osservare la direzione del fumo, nel ricordo dell' antico proverbio : 
 

"Se il fum al va a’ sorèli jevât, 

cjape il sac e va al marcjât 

se il fum al va a’ sorèli a mont 

cjape il sac e va pal mont". 
 

La preparazione e l'accensione del falò seguivano un rituale collaudato. La 

grande pira veniva allestita il giorno precedente all’epifania, attingendo un 

pò dovunque : Cerano vecchie "staipes" da toglieie dai campi, qualche 

fascina di " bruscjes" rimaste dal "boscâ". Tutti gl i adulti collaboravano 

a rizzare la pira che, talvolta raggiungeva altezze considerevoli. 

Oltre al falò venivano preparate anche le torce : mazzi di paglia di segale 

legate strettamente con giunchi flessuosi (i vencs). 

Nel giorno dell'epifania, un paio d’ore prima dell'imbrunire si ritrovavano 

tutti assieme : i ragazzini impazienti di incominciare. Si accendevano poi 

le torce e quando tutte erano pronte si appiccava il fuoco alla grande pira. 

Lo spettacolo era suggestivo, con le fiammelle prima e con il grande falò 

accesi. Le grida di prammatica, mentre i ragazzini correvano in girotendo 

erano "pan e vin" a "gjonde". Un’ armonica, immancabile in queste 

occasioni, ed un boccale di vino nuovo, facevano da sfondo ad un’ allegria 

alla quale partecipavano anche gli adulti. 
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Assemblea generale 
 

Il « Fogolâr Furlan di Liegi » terrà  

la domenica 22 Gennaio 2017 alle ore 11.00  

un’assemblea Generale.  

Si svolgerà nella sala 

« Home Emile Honnay » 

Poco prima della « Festa della Befana ». 

 

 
 

Siete tutti invitati a partecipare a quest’assemblea.  

Il Comitato attuale presenterà un bilancio delle attività 

realizzate fin’ora cosi come le future.  

Il crescente successo riscontrato durante le nostre ultime 

attività ci dismostra che siamo sulla strada giusta ; la vostra 

fedeltà è il nostro migliore barometro che ci indica che la 

nostra offerta risponde alle vostre aspettative e cosi vogliamo 

continuare su questa strada.  
 

A tutti gli appassionnati della nostra regione « Il Friuli »,  

è con grande piacere che vi invitiamo a ragiungere il nostro 

Comitato.  Abbiamo sempre bisogno di nuove idee e di forza 

vitale per perseguire l’avventura del  

« Fogolar Furlan di Liegi ». 
  

Grazie della Vostra presenza.    

Luigi. 
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Nadâl 
 

 

 

 

 

 

Pian se veva 'npizà le stele, Piano si erano accese le stelle, 

parsora la stala 'nbrazada, sopra la stalla abbracciata 

al grizun de la piera. al grigiore della pietra. 

E ta ‘l zito, de torno un Banbin E nel silenzio, attorno un Bambino 

ta 'na gripia de luse, in una greppia di luce, 

la vose de i agnui la voce degli angeli 

la veva cantà, sie pase aveva cantato, sia pace 

sie pase ai omini sia pace agli uomini 

de bona volontà. di buona volontà. 

Alta 'na stela, Alta una stalla, 

gaveva segnà la strada aveva segnato la stada 

pa '1 Re de la Pase. verso il re della Pace. 

  

Xe alta 'nca'dess quela stela, E’ alta anche adesso quella stella, 

ta 'l ziel de i sintimenti, nel cielo dei sentimenti, 

ma par lùsar de più ma pare brillare di più 

la tanta lusinga de'l mondo, la tanta lusinga del mondo, 

che 'torno statuine scussade, che attorno statuine sbrecciate, 

ta 'l so gras, se rimira. nel suo grasso, si rimira. 

E carolà, se ga '1 travo de l'Amor, E tarlata s’è la trave dell’ Amore, 

e piove senza pace e piovono senza pace 

pa i spachi de 'l covert dagli spacchi nel tetto 

le colpe de 'l mondo, le colpe del mondo, 

parsora al Banbin distirà su quel Bambino disteso 

ta 'na granpa de paia. s’una brancata di paglia. 

Ma 'ncora, cun Lu rifiurisse, Ma ancora, con Lui rifiorisce, 

la Nova Speranza. la Nuova Speranza 
 

 

Amerigo VISINTINI
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Rôbe di Curtîl 
 

 « Rôbe di Curtîl », nome eloquente, imagina 

dei pasti che si condividano tra amici, che 

rappresentano tanto la nostra regione ; simplici o 

complicati ma con tanto sapore e tanti ricordi. 

È  quello che ci ha proposto l’anno scorso una squadra di cuochi di 

« Talmassons » assistiti dai nostri amici di « Villaorba ». I piatti serviti 

durante il pasto ci hanno fatto ricordare o ci hanno fatto scoprire una 

cucina tipicamente friulana.  Il risultato di questa esperienza è stato un 

successo totale, sia per la qualità del pasto proposto che la soddisfazione 

dei maestri d’opera per avere compiuto un lavoro all’altezza delle nostre 

speranze. 

Il successo riscontrato ha reso i nostri amici friulani entusiasti, 

abbastanza per ripetere l’esperienza.  È cosi che, anche quest’anno,  

hanno elaborato un pasto in linea diretta dalla loro imaginazione, e 

quest’anno la loro ispirazione ha oltrepassato le frontiere del Friuli.  

Abbiamo molto fiducia in loro, perchè durante tutti questi anni di 

collaborazione sappiamo che possiamo contare sulla loro competenza e 

la loro imaginazione per proporci un menù dal quale sono i soli a 

conoscere il segreto. 
 

Per evitare di dovere pagare il prezzo del successo riscontrato l’anno 

scorso: abbiamo dovuto rifiutare delle persone per mancanza di posti, 

abbiamo cambiato sala.   

Allora, se siete interessati di condividere questo pasto con noi, non 

aspettate per riservare.  
 

Grazie e a presto 

       Luigi. 

 

E importante ricordare che la «Festa della Befana» 

si terrà nella sala  

« Home Emile Honnay » 
Avenue T. Gonda, 7 - 4400  IVOZ-RAMET 

(presso il pont barrage d’Ivoz Ramet). 
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Voce dei cuochi 

Ormai ci siamo, sembra ieri e, invece, è 

passato un anno, e noi ci apprestiamo di 

nuovo a cucinare piatti, in gran parte, con 

molto Friuli dentro. Quest’anno, per dovere 

di solidarietà, trasgrediremo, proponendo la 

pasta all’amatriciana, in onore di Amatrice, 

comune del centro Italia colpito dagli eventi 

sismici di agosto e ottobre, da noi Friulani 

questo evento è particolarmente sentito, 

quest’anno ricorre il quarantennale 

dell’Orcolat che portò in Friuli tanta sofferenza, come ha portato 

tanta sofferenza alle popolazioni del Centro Italia. 
  

Altra trasgressione, ma, questa, è per un aspetto più allegro e 

importante che è l’Amicizia, è lo spiedo alla bresciana, piatto tipico 

delle montagne della provincia di Brescia, a cucinarlo saranno gli 

amici di San Michele di Gardone Riviera, ridente località sulle rive 

lombarde del Lago di Garda. Infatti abbiamo inserito questo piatto 

nel menù per portare amici, per noi di vecchio corso, ai quali vogliamo 

far conoscere il Fogolar Furlan, cioè tutti Voi che, da buoni Friulani e 

non solo siete gente stupenda.  
 

Vogliamo dire un caloroso Grazie 

alla Pro Loco Blessano, che dopo 

averci fatto divertire, in occasione 

del quarantesimo del Fogolar, con i 

Danzerini Udinesi, quest’anno ci 

propongono il piecjul de spose, 

dolce tipico del paese che sarà il 

dessert del pranzo.  
 

AugurandoVi ogni bene vi salutiamo cordialmente.            

I COGOS.  
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FOGOLÂR FURLAN  

di  LIEGI 

FESTA della BEFANA 

DOMENICA 22 GENNAIO 2017 

Sala  Home Emile Honnay 

Avenue T. Gonda, 7–  IVOZ RAMET 
 
 

 

Ore 11.00 ---- Assemblea Generale 

Ore 12.00 ----- Apertura dei festeggiamenti 
 

  

II  nnoossttrrii  ccuuoocchhii,,  vveennuuttii  iinn  ddiirreettttaa  lliinneeaa  ddaall  FFrriiuullii,,    

vvii  pprrooppoonnggoonnoo::  
  

  
 

Asparagi avvolti nel prosciutto di San Daniele  

con Montasio 
 

Crostino con olio di Cividale 

e aglio della Val Resia 
  

Cestino con polenta e baccalà 
  

Risotto con erbette e formadi frant 
 

Pasta Amatriciana    
   

 

Carne allo spiedo cotto a braci 
 

 

 

DDoollccee  ddeellllaa  ssppoossaa 

D
ol

ce
 

Pr
im

i 
A

nt
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as
ti
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FOGOLÂR FURLAN  
di  LIEGI 

FESTA della BEFANA 
  

IIll  pprreezzzzoo  uunniiccoo  ddeell  mmeennuu  èè  ddii  2200  €€  

       10€ per i bambini sotto i 12 anni 
  

LLaa  rriisseerrvvaazziioonnee  èè  rriicchhiieessttaa  eennttrroo  iill  1166  ggeennnnaaiioo  22001177  

        DDee  LLoorreennzzii  AAmmaalliiaa          TTeell    ::    0044  336655  6655  3344    

GGSSMM  ::  00447777  8877  9977  5500    
  

LLaa  rriisseerrvvaazziioonnee  ppuuòò  eesssseerree  ffaattttaa  pprreevviioo  ppeerr  llaa  vvoossttrraa  ee  llaa  

nnoossttrraa  ffaacciilliittàà,,  uussaannddoo  iill  CC//CC  ddeell  FFooggoollaarr  FFuurrllaann  ddii  LLiieeggii  

  BBEE4477  00001111  77442222  22118800  

  SSppeecciiffiiccaannddoo::    NNoommee;;  nnuummeerroo  ddii  ppeerrssoonnee;;    

uunn  nnuummeerroo  ddii  tteelleeffoonnoo..  
Non aspettate per prenotare, i posti sono limitati, sarete numerosi 

 

La musica sarà presente per quelli che voranno ballare con : 

Tony ALFANO 
 

 

Una ricca tombola sarà a vostra disposizione,  

Il primo premio sarà un soggiorno a BIBIONE.  
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Friuli Colli Orientali: un 2016 di vini ottimi 
 

 Particolarmente buona l’annata per Ribolla 

gialla, Friulano e Pinot grigio, tra i bianchi, 

Pignolo e Merlot tra i rossi 

 

La produzione media delle uve, nel 2016, è 

stata leggermente più bassa dell’anno precedente 

(10-15 per cento circa), ma con una qualità e una 

intensità aromatica superiore alla media, un pH 

inferiore alla media e una vendemmia che si è 

svolta in condizioni meteorologiche ottimali con grappoli sanissimi. Le varietà a 

bacca bianca: Ribolla gialla, Friulano e Pinot grigio, in particolare, hanno raggiunto 

una qualità di maturazione superiore alla media. Tra i rossi, è stata una buona annata 

soprattutto per il Pignolo e il Merlot. Sono alcune delle considerazioni contenute 

nell’undicesima relazione tecnica, presentata a Povoletto, dai collaboratori del 

Consorzio Friuli Colli Orientali-Ramandolo. 

 

“Un servizio prezioso – spiega il presidente consortile, Michele Pavan – che 

consente alle aziende di disporre di una enorme quantità di dati storici utili alla 

produzione e al miglioramento costante della qualità in un tratto progettuale futuro 

sempre più contrassegnato dalla sostenibilità”. 

 

Alla vendemmia, è stato raccolto un numero di grappoli per pianta superiore alla 

media mentre il numero di acini per grappolo e il loro peso medio sono risultati 

inferiori alla media, causando una riduzione della produzione (10-15 per cento), 

rispetto a quella della vendemmia 2015. 

 

Il 2016 del Friuli Colli Orientali si può definire come un anno termicamente 

ottimale, in linea con la serie storica, con una piovosità inferiore alla media. 

L’andamento stagionale ha determinato uno sviluppo vegetativo leggermente 

anticipato e una raccolta delle uve leggermente posticipata. 

 

La superficie a Doc del Consorzio, per il 2015, si attesta sui 1.933 ettari, per una 

produzione certificata di 90.000 ettolitri di vino (per il 63 per cento bianco e 37 per 

cento rosso), in crescita rispetto all’anno precedente. 
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Natale a Poffabro (Frisanco): presepe tra i presepi 
 

 

A Poffabro il Natale assume una 

magia particolare, grazie alla 

manifestazione “Poffabro, presepe tra i 

presepi”. In effetti non è facile trovare 

una scenografia migliore per celebrare 

il Natale che sta per arrivare! Sotto le 

pendici rocciose del Monte Raut, che 

supera i 2.000 m di altezza, il borgo 

storico di Poffabro durante l'Avvento 

assume un fascino aggiuntivo. 

Sono oltre un centinaio i presepi 

che costellano le strade, affacciandosi 

da finestre e ballatoi, e che si aprono 

dentro i silenziosi cortili, come tanti brillanti contenuti in uno scrigno di pietre e 

rocce. Ci troviamo nel Comune di Frisanco, in Provincia di Pordenone, nella Val 

Colvera formata dal torrente omonimo - incontaminato tributario di destra del Fiume 

Meduna. 

Siamo a pochi chilometri dalla pianura e dalla città di Maniago, ma qui il 

paesaggio è già aspro e solenne e nel mese di dicembre gli scenari si fanno incantati 

per la presenza delle prime nevi invernali. 

E solamente da una quindicina d'anni che questa manifestazione ha trovato in 

Poffabro il suo perfetto scenario ma ogni anno i visitatori superano abbondantemente 

le 20.000 unità. La città diventa un specie di museo all'aria aperta, e i vicoli 

accolgono una tradizione tipicamente furlana, quella della rappresentazione della 

natività in un stile semplice, prettamente rurale, ma profondamente radicato nella 

cultura alpina. Poffabro incanta già per la sua straordinaria integrità urbanistica, il 

colore delle pietre che riprende quello delle montagne, un borgo arroccatto e non 

stupisce che il luogo faccia parte del club dei più belli 100 borghi d'Italia. 

 

La manifestazione dura in genere da metà dicembre fino alla metà di gennaio 

ed ospita una serie di presepi molto diversi tra di loro, sia per quanto riguarda i 

materiali utilizzati, che per quanto riguarda le diverse dimensioni: ce ne sono di 

grandi, che coprono svariati metri quadrati di superficie, altri minuscoli, costruiti 

dentro utensili o addirittura dentro al pane. E' un vero piacere camminare tra queste 

strade incantante, magistralmente decorate con frutta e legno, e scoprire i presepi uno 

alla volta, oltre che avere occasioni di shopping tra i prodotti artigianali della zona e 

gustare specialità gastronomiche del periodo, accompagnate dall'immancabile vin 

brulè. 
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Tradizioni natalizie 
 

L’albero di natale: nasce da un’antica tradrizione pagana. Era il 

periodo natalizio, infatti, che si celebrava la notte più lunga 

dell’anno. Allora, in quel giorno, bruciava nel camino un 

ceppo di quercia per tranne auspicio per lo scoppiettie 

delle scintille che salivano lungo la cappa. Solo intorno al 

1500 il ceppo fu sostituito con abete (una pianta che ha le 

foglie sempreverdi e ricorda la primavera e la fine 

dell’inverno) e il fuoco e le scintille con palline colorate. 

 

Il presepe: invece, fu inventato in Italia da San 

Francesco d’Assisi nel 1223. Nl paesino di Greccie, in 

provincia di Rieti, il Santo fabbricò il primo presepe, il cui 

nome significa “per esempio”. Infatti la rappresentazione è 

un “esempio” della nascita di Gesù a Betlemme. 

 

Vischio: è la pianta natalizia per eccellenza perchè ritenuta 

“pianta del buon augurio”.  Già gli antichi Romani le attribuivano 

grandi proprietà curative e per questo lo consideravano un regalo 

gradito. 

 

 

Agrifoglio e pungitopo: sono portafortune, la tradizione 

cristiana individua nelle loro foglie dure, con le spine, un 

simbolo di forza e di difesa contro i mali e nelle loro bacche la 

luce di Natale.  

 

Biancospino: pianta molto simbolica per la tradizione 

cristiana, poichè germoglia nei giorni di Natale e fiorisce a 

Pasqua.  

 

 

Ginepro: narra la leggenda che Maria, in fuga dai soldati 

di Erode, trovò  rifugio proprio tra i rami di questa pianta. 

 

 

 Melograne: nel mondo agreste dei pagani, questa frutta 

simboleggia la rigenerazione della terra, per i cristiani 

rappresenta la resurrezione di Gesù. 

Fonte narrata 
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SIETE GIA’ STATI A VEDERE IL PRESEPE DI SABBIA ?  
 

E' ormai arrivato il periodo natalizio e si rinnovano i classici appuntamneti 

locali, arrivato ormai alla 13° edizione abbiamo il piacere di presentarvi 

il grande Presepe di Sabbia di Lignano Sabbiadoro.  

Una mostra che nella scorsa edizione superò i 50.000 visitatori provenienti da tutta 

europa per ammirare queste stupende creazioni con e sulla sabbia ottenendo un 

grande successo e consensi favorevoli vista la grande maestria artistica delle opere.  

Questa è l'attrazione di punta del programma natalizio dei festeggiamenti di "Natale 

d'A…Mare" del centro balneare friulano. La dodicesima edizione verrà sempre posta 

in finaco al piazzale della terrazza a mare di Lignano, chiamata per l'occasione 

"Piazza Natale". L'entrata alla mostra è a offerta libera. Si ringrazia 

l'organizzazione della Pro Loco Lignano, in collaborazione con il comune di Lignano 

Sabbiadoro. 
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Ma quanto tempo esattamente si 

deve conservare ogni documento ? 
 

 

 

 

 A VITA 

Archivio medico (carnet di salute, di vaccinazione, tipo di sangue, risultato 

delle analisi ed esami, radio) ; Diploma e titoli professionali ; 

Contratto di lavoro ; Certificati di n ascita, riconoscimento ; 

Documenti relativi alla coabitazione, contratto della vita comune, di 

matrimonio, famiglia libro record, giudizio di divorzio …; 

Atti autenticati ; Atto di donazione ; 

Testamenti, documenti relativi alle successioni. 

 

10 ANNI 

Fatture di costruzione e lavori (garantite decennali) ; 

Contratti con architetti/imprenditori ; 

Fatture del meccanico, del idraulico, del elettricista, del pittore … 

(installazione e riparazione); Documenti relativi alla gestione della 

comproprietà; Atto di prestito di ipoteca e prove di rimborso; 

Acquisto di titoli; Archivio completo di disastri (e di più se conseguenza 

medica possibile); Prova di percezione di redditi non-tassabili. 

 

5 ANNI 

Assegni nazionali, prova del pagamento di pensioni alimentari, prova del 

pagamento degli assegni di disoccupazione, dei risparmi di vacanze, dei 

possibili risarcimenti. Contratto d'affitto, stato dei luoghi, prova del pagamento 

della garanzia di noleggio. Fatture (e prove di pagamento): gas, acqua, 

elettricità, telefono e cellulare, internet, radiodiffusione di televisione; 

Documenti tecnici bancari ed estratti di conto. Inoltre l'aspetto soltanto tecnico 

bancario, loro vi permetteranno di stabilire prove (stato insieme) di acquisto, 

ciò che può essere prezioso in caso di garanzia ; 

Spese ed onorario di notai ed avvocati; 

Prove di pagamento delle tasse di circolazione ; 

Copia della dichiarazione fiscale e giustificativi ;  

Documenti fiscali + prove di pagamento. 

Copia di una fine dì un contratto. 

 

3 ANNI 

Contratto di assicurazione (incendio, RC familiare, auto), prova del pagamento 

dei bonus ; Copia di una fine di un contratto. 
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2 ANNI 

Spese di medici, fatture di ospedali e prove di pagamento. 

Note di medici, farmacisti, dentisti (a contare della fine del mese nel quale le 

cure sono state date). Le fatture delle agenzie di viaggio. 

Le fatture delle compre e/ o le garanzie degli apparecchi elettrodomestici, dei 

mobili, etc. La garanzia legale e di 2 anni minimo. Attenzione comunque : se 

un difetto di conformità appare nei 6 mesi che seguono la consegna, è presunto 

esistere all’origine. Passate la date, l’acquirente dovrà provare che il difetto 

esisteva già e che la garanzia e sempre di applicazione. Per certi prodotti dove 

la durata di vita normale e abbastanza lunga all’estero, può capitale che la 

garanzia sia più estesa. 

 

6 MESI A 1 ANNO 

Spese di albergo e di ristorante. Fatture del pulitura di camini, obbligatorio 

ogni anno per essere in ordine con l’assicurazione. Le spese di trasporto. 

 

1 MESE 

Biglietti di cassa dei negozi per somme relativamente semplice. La maggior 

parte di cambi e rimborso si accettano solamente se si conserva biglietto, e 

generalmente nei 15 giorni che segue la compra (fuori periodo dei saldi o di 

promozione). Non perdete mai di vista questi biglietti di apparenza 

insignificante che vi permetteranno di apportare una prova delle compre di 

certi articoli se dovessero essere danneggiati o rubati. 
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